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CATANZARO - Anche alla Provincia verso la crisi formale 

IL VERO NODO È IL RUOLO 
DEI COMUNISTI : ORA 

STA ALLA DC SCIOGLIERLO 
Intervista al compagno Franco Politano, segretario della Federazione 

ABRUZZO - Al di là delle polemiche alla Regione 

Il problema fondamentale 
resta come fare avanzare 
l'accordo programmatico 

La Giunta ha deciso l'abbattimento di 145 edifici co
struiti in contrasto con la legislazione urbanistica 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 14 

Anche ieri, nel corso dei !a-
Tori del Consiglio regionale, 
li clima di pesantezza e di 
Inquietudine che pesa sulla 
Regione è apparso con chia
ra evidenza. Lu polemica <H 
parte le motivazioni, il me
todo e gli scopi ispiratori) 
che da diversi giorni divam
pa sulla s tampa — e che ve
de come protagonisti di spic
co i democristiani Ricciuti e 
S tuar t da una parte, e il 
repubblicano Memmo. asses
sore al bilancio, dall 'altra — 
è s ta ta ripresa in aula co
gliendo l'occasione dell'esa
me della legge regionale che 
regola le provvidenze a fa
vore dei coltivatori per mag
giori oneri connessi all'at
tuazione di impianti e infra
s trut ture agricole. 

Se nella penultima riunio
ne del Consiglio le bordate 
polemiche contro la Giunta 
e l'assessore al Bilancio era
no part i te dal democristiano 
Ricciuti (si ricorderà che in 
quella circostanza l'assessore 
al bilancio denunciò con for
za il malvezzo demagogico 
della «legge facile» del'a 
passata legislatura e parlò 
esplicitamente della esigen
za politica e morale di «dc
legiferare» i provvedimenti 
elettoralistici ed inutili), nel
la seduta di ieri, con Ricciuti 
alla presidenza nella sua qua
lità di vice presidente del
l'assemblea, la parte critica 
è stata assolta da Stuart il 
quale ha puntato, chiedendo 
chiarimento sulle dichiara
zioni dell'assessore alle fi
nanze. al presidente Spadac
cini, il dito accusatorio nei 
confronti della giunta. 

Quando parliamo di meto
do, intendiamo riferirci in
nanzitutto al fatto che la 
sortita polemica del demo
cristiano S tuar t si è avuta 
in assenza del presidente del
la giunta e dell'assessore alle 
finanze (principali bersagli 
delle critiche) impegnati, in 
quel momento, con una de
legazione dei centri di istru
zione professionale. 

Il compagno Sandirocco. 
prendendo la parola a nome 
del gruppo comunista, dopo 
avere confermato l'adesione 
del PCI al provvedimento in 
discussione- ha portato criti
camente il discorso sul me
todo con cui vengono intro
dot te valutazioni polemiche. 
m Avevamo verificato la vo

lontà unanime sul provvedi
mento in discussione, stava
mo per concludere i lavori 
dell'Assemblea, erano assen 
ti presidente delia Giunta e 
l'assessore a! Bilancio, e 
Stuart — ha detto Sandiroc
co — introduce un elemento 
nuovo che presuppone un.i 
at tenta e approfondita valu
tazione ». 

Quindi il compagno Sandi
rocco ha dichiarato eh?, al 
di là di ragioni st iumentali , 
occorre andar? ad un dibat 
t.to ap.-rto ->ul come far 
avanzare, nell'attuale quadro 
politico, l'intesa programma
tica con un particolare e 
seno confronto sui temi del
la politica agraria. E' que
sto che può consentire un 
superamento de!!--» insuffi
cienze deità Giunta e un 
adeguamento delle capacità 
operative dell'esecutivo ie 
gionale. 

I lavori del Consiglio si 
sono conclusi con l'adozion" 
di una mozione urgente che, 
considerato scaduto il ter
mine entro il quale i! go 
verno poteva esercitare, in 
base alia legge n.382, i pote
ri per la emanazione di nor
me di trasferimento delle 
funzioni statali alle regioni, 
invita il governo ed il Par
lamento a uromuovere gli at
ti necessari per Li proroga 
senza modifiche delia richia
mata legge di delega n. 382 

In mento alla nota que
stione delle costruzioni abu
sive in Abruzzo, gli inter
venti sono di due ordini: 
quello della Giunta regionale 
che, su proposta dell'assesso
re all'urbanistica Sartorelii, 
ha deciso l 'abbattimento di 
145 edifici realizzati in con
trasto sia con !a legislazione 
urbanistica, sia con le pro
gettazioni presentate; quello 
del presidente del Parco na
zionale d'Abruzzo su cui. con 
una tempestiva dichiarazione 
olla stampa, è intervenuto il 
sindaco di Pescasseroli. com
pagno Costrini. affermando 
come l'iniziativa dell'Ente 
Parco (il quale, t ra l'altro. 
si arroga addirit tura compe
tenze di perimetrazione dei 
centri urbani) arriva tardiva 
in rapporto allo scempio per
messo da tanti anni in quan
to la nuova amministrazione 
democratica di sinistra ha 
puntualmente e documenta
tamente denunciato tutti gli 
abusi edilizi 

r. I. 

PALERMO - La situazione igienica è d'emergenza 

À1PAMNU promozioni 
scandalose e disservizi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14 
Ufficialmente i servizi sa

rebbero « normali ». eppure 
quasi ovunque a Palermo si 
accumulano per la s t rada 
montagne di rifiuti. La si
tuazione, secondo le dichia
razioni delle autorità sani
tarie. è di nuovo di «emer
genza » dal punto di vista 
dello s ta to dell'igiene. 

In tanto il consiglio di am
ministrazione dell'azienda 
municipalizzata della nettez
za urbana (AMNU). scaduto 
d a mesi, ha voluto aumenta
re il carico della pesante ere
di tà per i nuovi amministra
tori che, secondo le intese 
al Comune, dovrebbero esse
re nominati dal consiglio en
t ro la fine di ottobre, pro
cedendo di punto in bianco 
e senza alcun preavviso a 
due promozioni illegali im
prontate ai soliti criteri clien
te la l i : si t ra t ta di un impie
gato del «pr imo gruppo» il 
dottor Giacinto Mattei che, 
nominato dirigente, ha vi
sto raddoppiato il suo sti
pendio che passa cosi da 600 
mila a un milione e 300 mila 
al mese e di uno del secon
do gruppo, il ragioniere Oscar 
Trant ino. che passa al 1°. 

Le carenze davvero dram
matiche del servizio del-
2'AMNU ed il caso delle sue 
scandalose promozioni vengo
no denunciati con una let
tera aperta al sindaco dai 
consiglieri comunisti. « Interi 
quartieri popolari — si leg
ge nella lettera — sono af
fogati da cumuli di immon
dizie perché, inspiegabilmen
te, da alcune settimane 
l'AMNU non garantisce il 
servizio di ritiro: intere zone 
di Palsomiele. del CEP. del 
Villaggio San ta Rosalia, so
no diventate vere e proprie 
discariche 

Per lo Zen, allagato dai li
quami dopo l'esplosione dei 
pozzi neri i consiglieri comu
nisti affermano che « le mi
sure tampone sono necessa
rie e urgenti ma non basta
n o » . 

Perché l'AMNU esprime un 
così clamoroso stato di inef
ficienza e di paralisi? Si chìe-

i firmatari della lette

ra: le responsabilità del vec
chio consiglio di amministra
zione sono chiare: gli ammi
nistratori — scrivono i con
siglieri comunisti — si muo
vono. come ha dimostrato il 
caso delle due promozioni 
«contro gli interessi della 
azienda puntando a favorire 
gruppi e personaggi a di
scapito del servizio ». 

La lettera si conclude per
ciò con una richiesta, rivol
ta al sindaco, il de Scoma. 
di convocare una riunione 
dei capigruppo pei liscutere 
le modalità e i tempi per il 
rinnovo dei quattro consigli 
di amministrazione delle 
aziende municipalizzate. 

Perplessità 
a Castelbuono 
per un grave 
gesto dei CC 

CEFALb". 14 
La marcia di protesta che 

140 studenti pendolari d: Ca
stelbuono hanno fatto ne* 
giorni scorsi fra ;I loro pae
se e Cefaiù (24 chilometri). 
per sollecitare il trasporto gra 
tuito. avrà probabilmente uno 
strascico giudiziario. 

I carabinieri di Castelbuono 
— un paese del Palermitano 
sulle Ma dome — hanno invia
to al pretore un « rapporto 
informativo» sulla manifesta
zione. fatta x senza la pre

scritta autorizzazione ». 
Sempre a Castelbuono. i-

noltre, il Comune si è impe
gnato ad integrare gli stan
ziamenti regionali coti un fi
nanziamento a privati per ai 
cune corse esclusivamente de
st inate al trasporto degli stu
denti ; l'Assessorato regionale 
ai trasporti ha dato il proprio 
benestare, ma di certo questa 
misura non può risolvere un 
caso derivante dal'.a mancata 
predisposizione da parte dei 
concessionari delle autolinee. 
delie misure necessarie per 
trasportare gli studenti =e 
condo !e provvidenze varate 
dalla Regione. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 14. 

Anche alla Provincia di Ca
tanzaro la crisi di fatto si va 
trasformando, così come ave
va inchiesto il PCI. in crisi 
formale. Proprio ieri, infatti, 

! l'esecutivo del PSI, ha deci
so di ritirare la propria dele
gazione dalla giunta, che è 
tra l'altro guidata da un so-

I cialista. Sull'attuale fase pò-
litica, scaturita ad un anno 

i dalla firma di un pat to prò-
i grammatico fra i partiti de-
i mocratici. il compagno Fran-
! co Politano. segretario della 
' Federazione di Catanzaro, ha 
| rilasciato al nostro giornale 
j una intervista. 

| Quale è il senso ss:ondo 
i il PCI della nuova fase pò-
| litica che I partiti dell'In-
j tesa hanno di fronte dopo 
i l 'apertura formale della 

crisi alla Provincia di Ca
tanzaro? 

Il senso e quello di un chia
rimento più aperto e di una 
verifica più sostanziale dei 
motivi e delle circostanze che 
hanno portato i partiti della 
intesa a riflettere su una e-
sperienza che. partita "on il 
piede giusto per quanto ri
guarda il nuovo clima poli
tico «rea tosi a Catanzaro 
nella Provincia dopo il 15 giu
gno, non ha. però, trovato 
negli esecutivi gli strumenti 
capaci di resistere alle pres
sioni e alle vecchie logiche 
interne ai partiti stessi, e in 
modo particolare alla DC. 

Quale è allora il pro
blema di fondo che ora sta 
dinnanzi ai partiti? 

Secondoo ili PCI, il pro
blema da affrontare e da ri
solvere è quello che att iene 
al modo con cui si intende 
superare la contraddizione di 
fondo che ha caratterizzato in 
questo anno un quadro poli
tico clie. come andiamo so
stenendo. ha avuto lati pò-
sitivi per i nuovi rapporti che 
ha avviato fra i partiti . La 
intesa, però, non può essere 
considerata un compromesso 
a hassi livelli con lo scopo, 
poi, di far rivivere le vecchie 
impostazioni clientelari. i 
vecchi immobilismi, o per ri
proporre scelte superate dai 
fatti, come è avvenuto alla 
Provincia di Catanzaro con 
la creazione di un consorzio 
universitario che avrebbe po
tuto essere qualcosa di diver
so invece di una brutta ma-
scheratura della fallita « li
bera università »; o facendo 
quadrato, così come si è ve
rificato al Comune, a t torno a 
questioni di ordinaria ammi
nistrazione, quale era la co
stituzione di parte civile del
l 'amministrazione in un pro
cesso per truffa a danno del 
Comune stesso. 

Questi sono alcuni esempi 
di come si sia deteriorata in 
questi mesi, e certamente non 
per responsabilità del PCI. 
una concezione dell'intesa. Ba
sti pensare, infatti, che punti 
importanti del programma. 
non sono stati nemmeno sfio
rati dalla pratica ammini
strativa. 

Anche quelle innovazioni 
che non « costavano ». se non 
sul piano della rottura di vec
chi metodi, sono rimaste sulla 
car ta : l'attività dei consigli 
elettivi, quella delie commis
sioni. il ridimensionamento 
reale delle giunte. La Pro 
vmeia. per fare un al t ro e-
sempio. ha continuato, e per 
di più con strumenti forte
mente ridimensionati rispetto 
al passato, ad agire senza 
idee, s tancamente lasciando 
inat tuate , non solo le pro
prie funzioni programmato
ne . ma anche quelle relative 
ad una azione politica più 
generale di promozione e di 
stimolo 

Ora. a crisi comunale • 
provinciale aperte, quali 
sono gli obiettivi che il 
PCI si propone di portare 
avanti sul tavolo delle 
t rat ta t ive con gli altri par
tit i? 

Innanzi tu t to i problemi. I 
problemi della città (questio
ne urbanistica, servizi, con
sigli di quartiere, risanamen
to e funzionamento degli enti. 
Un capitolo, questo, che il 
PCI considera «ne ro» nella 
storia di quest 'anno, in quan
to ha qualificato negativa
mente i partiti della maggio
ranza e la DC in particolare. 
proprio per la mancata no
mina, da parte del Comune 
e della Provincia, dei rappre
sentant i di maggioranza in 
seno ai consigli di ammini
strazione di diversi ospedali e 
di tu t ta una miriade di enti . 
AMAC. ecc.) e deila provincia. 
del suo ruolo come centro di 
iniziativa politica. 

Contestualmente porteremo 
avanti la questione centrale. 
il vero nodo da sciogliere se 
si vuole dare soluzione ai 
Drob'.cmi: il ruolo reale de'. 
PCI. il quale non può c e n o 
accontentarsi delle afferma
zioni di principio che da par
te democristiana vengono a-
vanzate circa il pieno diritto 
dei comunisti di partecipare 
alle maggioranze, n nodo è 
come si concretizzerà una ta
le partecipazione, n proble 
ma. a questo punto, come 
ho già detto, non è nostro ma 
della Democrazia cristiana e 
spetta a questo parti to risol
verlo. Quindi, nell'ambito del
l'intesa. tu t te le possibilità. 
per quel che riguarda le 
s t rut ture delle giunte, riman
gono oggettivamente aperte. 
Non potranno essere più ri-
proooste — e ciò è ovvio e 
su tu t to quanto c'è il pieno 
accordo del PSI e degli altri 
parti t i laici — le vecchie for
mule dietro le quali si ma
schererebbero esperienze in-
ccnciliabili con l'esigenza di 
rinnovamento democratico del 
Comune e della Provincia. 

i 

Inchiesta sulle istituzioni musicali di Bari / 2 

Il «prestigio» sta nel fare 
la stagione lirica, non 

importa se poi è scadente 
Come nasce l'Ente lirico-teatro di tradizione Petrunelli — Il 
regime di monopolio delle strutture e dei sovvenzionamenti 

Dalla nostra redazione 
BARI, 14 

i La « vicenda pugliese » è 
I ben nota negli ambienti della 

musica italiana. Ed è un po' 
! sinonimo delle tante storture 
1 che affliggono lo sviluppa 
| della cultura musicale: gè-
! snone privatistica delle atti-
| vita, regime di monopolio 
i delle s t rut ture e dei sovven 
. zionamenti, precaria qualità 
' dei programmi che sottopon

gono al mero consumo del 

, destinataria di un servizio 
culturale dignitoso. Le pro
poste. avanzate dalle associa
zioni democratiche, di prefi
gurare per la cultura mu
sicale uno sviluppo di base 
magari secondo forme con
sortili sottoposte ad una ade 
guata gestione sociale, già 
sperimentate altrove (è il ca
so dell'Emilia Romagna dove 
opera da tempo un'associazio 
ne regionale dei teatri) sono 
state ignorate. L'improvvisa
zione e la dispersione delle 
attività seno divenute regole 

Per la porcilaia 
sopralluogo 

delle autorità 
regionali a 

Ripa di Fognano 

pubblico un prodotto che nei | organizzative, il pressapochi-

4 richieste del PCI per Santa Gilla 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 
Ormai da 26 giorni ogni attivila è sospesa nello 

stagno di S. Gilla per l'inquinamento delle acque. 
Nella laguna è stata accertata la presenza di mercu
rio e di cromo proveniente dagli scarichi indu
striali della Ru~::nca e della Silius. I pescatori si 
trovano letteralmente sul latrico mentre le autorità 
non assumono decisioni concrete per il superamento 
della pesante situazione. 

La gravita della crisi di S. Gilla che si riper
cuote su quella più generale della città, è stata 
denunciata dal consigliere regionale comunista com
pagno Gianni Corrias durante un incontro tra una 
delegazione di pescatori e il presidente della giunta 
on. Pietro Soddu. 

Il compagno Corrias ha sottolineato ancora una 
volta che il problema non si risolve vietando la 
pesca nello stagno, dal momento che anche nel mare 
aperto possono trovarsi pesci con le stesse caratte
ristiche profondamente alterate dalla presenza di ele
menti chimici inquinanti. 

i immettere nella laguna scarichi inqui- , l;t p r e s a COI! Clon ic i i m p e d l -
i-avvio delie opere di bonifica . s e c o n d o il n i e n t i f i n a n z i a r i , a l t r o v e è 
. . . . •Ant >.t.« J . l MB-nlKavn* r n t l ! « l ! . Amtt'lit*!-

Il presidente Soddu ha accolto le richieste del PCI, 
che prevedono nell'immediato: 1) l'erogazione di un 
contributo ai pescatori costretti alla inattività; 2) la 
limitazione del decreto di divieto di pesca alle zone 
inquinate e non alla totalità del vasto compendio 
ittico; 3) un intervento sollecito presso le società 
Rumianca e Silius perché si utilizzino i depuratori 
evitando d 
nanti; 4 ) I 
progetto approntato dal prolessor Coniglia dell'Uni 
versila di Cagliari, utilizzando gli 850 milioni appo
sitamente stanziali nel quinto programma esecutivo 
del primo piano di rinascita. 

Il compagno Corrias ha ribadito che il PCI conti
nuerà la sua azione perché vengano subilo adottate 
le misure contingenti per cui si è impegnato il pre
sidente della giunta ma è altresì indispensabile al-
irontare d'urgenza anche i problemi di prospettiva, 
onde impedire la totale degradazione dell'ambiente, 
la chiusura delinitiva dell'attività ittica, la fine del 
lavoro di alcune centinaia di pescatori e un altro 
duro colpo all'economia di Cagliari e della Sardegna. 

convegni non si esita a defi
nire « dequalificato ». 

Il privilegio del sovvenzio 
namento pubblico - - di cui 
abbiamo visto l'intensità nei 

j precedente servizio — invece 
I di sollecitare una razionaliz

zazione del vecchio mondo 
dei « t e a t n di palchettisti >>, 
condotto con 1 criteri dell'im
prenditoria più artigianale e 
incolta, ha aiutato l'uiteno-
re privatizzazione del settore. 

I Divenuta intanto più dana-
l rosa e più rapace. La do 
I manda di musica diffusa nel-
' la società pugliese, e che in 
! questi anni si è espressa con 
I la formazione di un gran nu

mero di gruppi autonomi ìm 
I pegnati anche sul terreno del-
I la ricerca e costantemente ai-

s tata cavalcata come una 
vantaggiosissima occasione di 
mercato. E in qualche occa
sione si seno sprecate le tec
niche clientelari più deterio 
ri, sollecitare del resto da uno 
stato tanto magnanimo quan
to arido di controlli. La mu
sica, le attività concertisti
che e liriche sono stati; in
terpretate come malinteso 

NELLA FOTO: pescatori dello stagno di S. Gilla. I d e c o r o di Una s o c i e t à m a i 

Necessaria ora una ferma presa di posizione della Regione sarda 

Impegno unitario per la vertenza Canguri 
Bloccare subito il piano della «Bastogi» 

La richiesta, avanzata dal presidente della Giunta ligure, di un incontro tra i 
rappresentanti delle 5 regioni interessate - Una grave scelta della Tirrenia 

Necessari interventi utili e produttivi 

Basilicata: continua la lotta 
dei 7000 lavoratori forestali 

Dal nostro corrispondente ! Regione di impiegare il re 
i siduo di 50 milioni dei fondi 
! derivanti dai decreti La Mal-POTENZA. 14 

La lotta dei settemila la
voratori forestali contro la 
prospettiva di ritrovarsi sul 
lastrico senza alternative, si 
intensifica in tutti i comuni 
della regione. Riunioni sinda
cali e di lavoratori si susse-

fa assegnati per la forestazio 
ne 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI . 14 

La v e r t e n z a dei t r a spo r t i 
e il caso dei « Cangur i * 
v a n n o a s s u m e n d o in que
st i g iorni il mas s imo rilie
vo a Cagl ia r i e in t u t t a 
l'isola. 

Non si t r a t t a più del la 
lot ta di u n a sola catego
ria per la difesa dei post i 
di lavoro , m a di una rive:» 
d icaz ione di c a r a t t e r e auio-

i nomis t i co che r i ch iede la 
mobi l i t az ione di t u t t e 

Ricoverati a 
Larino otto 

bambini colpiti 
da salmonellosi 

a Lauria. per lavori di 
i-. i- rn-V . . i - i ' m o o n u a z i o n e ui i u u e I-J 

ripulitura di (EU «ttar. di bo . po l i t i che e social i . Il 
sco e la utilizzazione del ma- ; p o t e n z i a m e n t o d e i s e r v ! / , i teriale di risulta da parte di 

' una industria, la * Pollinpan * 
con azienda avviata sul pò 

guono a ritmo serrato nelle i s l o dj recente, per l'utilizza 
due Provincie di Potenza e 
Matcra. Delegazioni ininter
rotte si portano alla Regione 
Basilicata a proporre soluzio
ni e richiedere interventi uti
li e produttivi. 

Stamani è stata la volta di 
una qualificata delegazione di 
Lauria. formata dal sindaco 
Viceconte, da membri della 
giunta comunale, da dirigen 
ti sindacali, acc ompagnata 

zione del legno, alle cui di 
• pendenze lavorano attualmcn-
i te 20 operai. 

Nell'immediato si avrà la 
' possibilità di mantenere hi 
J occupazione di G0 operai o 
; di fugare la prospettiva dt 
[ licenziamento gravante sui 
i complessivi centoventi operai 
j forestali di Lauria. 
' Ma il problema va affron 

; CAMPOBASSO. 14 
i Otto bambini colpiti dal-
: l'infezione di salmonellosi si 
j trovano in osservazione pres-
! so il reparto pediatrico del-
| l'Ospedale civile di Larino. 

nel Basso Molise. 
, Alcuni sono neonati, altri 
I hanno dai due ai quattro an-
' ni. una bambina ha nove 
| anni. Da questa mattina so-
1 no in stato di isolamento. 

nomico s a r d o con quel io j sottoposti ad intense cure 
i naz iona le . i o e r ottenere una sollecita 
! T« „ „ » - t n -or.cn -; -n-i.-i ! guarigione. che i sanitari dei-

In q u e s t o senso M .->ono f - ^ ^ ^ r i t e n g o n o certa per 
• p r o n u n c i a t i 1 p a r l a m e n t a r i ' ^ ^ ! y i r ,COverati 
I comuni s t i regional i e . . . J ^ c a u s a d e l r i n r e z i o n e . p e r 
1 z ionah . so l l ec i t ando u. ia , i b a m b i n i c n e h a n n o ? i à r a g 

potè 
m a r i t t i m i è in fa t t i decisi
vo per la r iusc i ta del se
condo p iano di r i na sc i t a , 
e va inol t re cons ide ra to 
nella p rospe t t i va del la in
tegraz ione del s i s t e m a «vu-

-.ino parametro culturale. 
Prendiamo Bari, centro re

gionale di questo microcosmo 
culturale e certo caso emble , 
matico. Musica a Bari vuol i 
dire Teatro PeiruzzelU. Mite-
mito uno dei teatri più belli 
d'Italia, è anche uno dei po
chi importanti in Italia an
cora di proprietà privata. 
Probabilmente l'unica strut
tura privata riconosciuta dal
la discussa legge 800 del 1967 
teatro di tradizione per «aver 
dato particolare impulso alle 
locali tradizioni artistiche e 
musicali » come scandisce 
l'art. 28. Grazie a questo rico
noscimel i o di rango il tea
tro Petruzzelli è destinatario 
di una particolare corrente 
di sovvenzionamento statale. 

E' qui che Bari tiene la 
sua stagione lirica, da seni-

I pre. Fnìo al 1971 il sindaco 
i affida ad uo impresario pri-
• vato. sempre o quasi il signor 
I Carlo Vitale, l'organizzazio-
I ne della stagione. Un'iochie-
, sta ministeriale su presunte 
| irregolarità che rischia di tra-
I volgere l'allora sindaco Ver- I 

noia, interrompe la consue- | 
tudme. Il 20 settembre 1972 
nasce a Bari, con a t to tra 
privati, l'ente lineo teatro di 
tradizione Petruzzelli. I pro
motori. esponenti della medio-
aita borghesia barese, versa
no nelle casse dell'onte 20 
nula lire ciascuno. La socie
tà è senza fini di lucro, il 
suo scopo quello di assicurare 
alla città il lustro irrinuncia
bile di una stagione lirica, 
utilizzando ì benefici accor
dabili al Teatro di Petruz-

1 zelh in quanto teatro di tia-
I dizione. L'ambizione malripo-

sta. addiri t tura t rasparente 
nella denominazione dell'asso-
ciazione. è quella di forzare 

I la cerchia ristrettissima degh 
1 Enti lirici autonomi, le 13 più- j 
ì rifinanziate e discusse strut- | 

ture portanti della lirica ita- ' 
liana, riconosciute per legge 
dallo Stato. 

11 consiglio direttivo del
l'ente è poco più di un comi
tato di rappresentanza del } 
pubblico ristretto e selezio- i 
nato cui la stagione lirica e ! 
rivolta, in prevalenza avvoca
ti del foro barese, dirigenti 
di istituzioni cittadine. Cari
che che. secondo la tradizio
ne pubblica, assicurano pre
stigio all'iniziativa e ne rica
vano. La vera anima dell'en
te è il maestro Carlo Vitale. 
impresario musicale da lustri. 
direttore artistico della sta
gione lirica e anch'egli mem
bro del consiglio direttivo dei-
l 'ente: nonché affittuario dal 
23 agosto 1971 del Teatro Pe
truzzelli dai proprietari prin
cipi Messeni Nemagna e or
ganizzatore di att ività musi
cali, cinematografiche e tea
trali dentro e fuori del tea
tro; nonché assegnatario in 
base ad un accordo sempre 
rinnovato con le amministra
zioni democristiane del se
condo teatro cittadino, il Pic-
cinni. 

Una figura di una certa 
importanza nella politica de
mocristiana all ' interno delle 
s t rut ture culturali cittadine. 
Un settore nel quale in que
sti anni la DC non ha disde
gnato di affermare come al
trove il principio del privato 

L'AQUILA. H 
Aderendo alle reiterate ri

chieste della popolazione, le 
autorità delia Regicxie han
no compiuto un sopralluogo 
a Ripa di Fagnano per esa 
minare la contrastata vicen
da della porcilaia in costru
zione nelle immediate vici
nanze dell 'abitato di Ripa 
malgrado la recisa e docu-
mentata opposizione della 
stragrande parte degli abitali 
ti di Fagliano Alto. 

Hanno preso parte ali in 
chiesta gli assessori alla Sa
nità Bomino e all 'Urbanistica 
Sartorelli; erano presenti an 
che il medico provinciale e il 
Sindaco di Fagnano. Vi han 
no partecipato anche i consi
glieri regionali Cicerone Fran
co del PCI e Cannili del PSI. 

Sul posto era ad attenderli 
una nutr i ta rappresentanza 
dei cittadini di Ripa i quali 
hanno uncora una volta riba
dito la loro decisa opposizio
ne alla realizzazione dell'alle
vamento di suini in una po
sizione infelicissima e tale da 
compromettere, se realizzato 
in quella zona, la salute di 
tutto il oaese. 

Dopo il sopralluogo una riu
nione ha avuto luogo nella 
sede del Comune ma non ha 
dato nessun risultato positi
vo per la mancanza di una 
precisa indicazione da parte 
del Sindaco circa la precisa 
natura del progetto. In con
seguenza è s ta to deciso di 
rinviare a domenica prossi
ma l'incontro per un più am
pio esame del progetto e di 
tut te le implicazioni di carat
tere urbanistico ed ecologico 
che la costruzione della por
cilaia potrebbe comportare. 
Vogliamo augurarci che la 
« visita » di domenica serva a 
porre finalmente la parola fi
ne ad una situazione che tie
ne in agitazione un'inteia co
munità. 

e. a. 

Chiusi per 
inagibilità 
a Cagliari 

i laboratori 
della facoltà 
di chimica 

tato ottenendo l'immediata 
dal compagno consigliere re- j erogazione dei fondi FFOGA 
gionale Mano Lettien. che j p e r l'attuazione dei progetti 
ha trattato a lungo con l'as- j p c r p r a t o pascolo già presen 

tati dall 'Ente di sviluppo agri-
j colo, nonché attraverso l'im-
I mediata attuazione del piano 
• legno. Gli effetti del recente 
i rincaro della benzi na si fanno 
; sentire pesantemente sulle 
! spalle dei lavoratori pendola-
i ri delle fabbriche nell'area 

industriale di Potenza e di 

scssorato regionale alla agri 
coltura e foreste. A Lauria. 
un agro di 18 mila ettari, vi 
sono 2600 ettari di bosco che 
in gran parte può rientrare 
nella riconversione finalizza
ta alla attuazione del proget
to speciale legno. Vi sono poi 
2 mila ettari da utilizzare 
per prati pascolo e 1800 etta- j Tito. Specie i turnisti di not-
ri di terreni incolti da recu
perare anche essi a prati pa 

te. che finora hanno rageiun-
to il turno di lavoro con mez-

scolo f zi privati, adesso chiedono J unitaria 
Gran parte di detti terreni ! i a istituzione di apposite cor- ! t „ „ „ , 

Non ci si deve muovere 
a ranghi sparsi, ognuno 
per proprio conto. E" quin 
di giunta a proposito 'a 
richiesta del presidenti j 
della giunta ligure, coni • 
pagno Carossino, per u.i ! 
incontro tra i rappresa- ' 
tanti delle 5 regioni ime- j 
ressate (Liguria. Sarde- | 
gna. Lazio, Toscana e Cam
pania) al fine di procedere 
ad un ampio esame dei co
muni problemi e di perve
nire ad una piattaforma 

duto sfuso e non è sottopo-
! sto quindi a rigoroso con-
j trollo igienico. Per i neona-
l ti. si ritiene che la salmo-
! nellosi sia stata trasmessa 
! dalle madri, portatrici sane 
i del germe, per cui anch'esse 
; sono state sottoposte ad os-
, servazione sanitaria. 

ottenendo ora di soffocare. 
ora semplicemente di boicot
tare tutt i i fermenti di una 
città sensibilmente attraver
sata dalle correnti contem
poranee di r innovamento nel
la cultura e nell 'arte. 

Angelo Angelastro 

CAGLIARI. 14 
I laboratori della facoltà 

di chimica dell'università di 
Cagliari situati nel Palazzo 
delle Scienze sono stat i chiu
si perché dichiarati inagi
bili dai tecnici dell'ente na
zionale per la prevenzione 
degli infortuni. Nel corso di 
un sopralluogo sono state 
infatti accertate le precarie 
condizioni igieniche e di si
curezza dei locali dove stu
denti ed insegnanti s\-olgo-
no le lezioni sperimentali. 

La chiusura dei laboratori 
ha provocato gravi disagi 
agli universitari ed in par
ticolare ai laureandi che so-

j no stati costretti ad inter
rompere i lavori di analisi 
e di ricerca avviati per le 
tesi. La situazione di preca
rietà dei laboratori di chi
mica era s ta ta segnalata dai 
responsabili dell 'istituto di 
astronomia, dislocato sulla 
terrazza del Palazzo delle 
Scienze. L'ispezione dei tec
nici dell'ENPI, richiesta dal 
rettore dell'università prof. 
Giuseppe Aymrich. ha per
messo di stabilire che I lo
cali sono saturi dei gas spri
gionati dalle sostanze chi
miche usate durante g\\ 
esperimenti 

l ! 

Aditone Le rotelle impazzite 
sono del demanio comuna'e. 
L'incontro di stamane si è 
concluso con l'impegno della 

I se di autobus pubblici. 

! Francesco Turro 

PAIAMO - Infanto la Procura ha aperto un'inchiesta 

Dopo 10 giorni forse oggi torno 
l'acqua al quartiere dello Zen 

PALERMO. 14 
Dovrebbe tornare domatti

na l'acqua nel quartiere pa
lermitano dello Zen, dove 
l'erogazione era stAta sospe
sa dieci giorni fa dopo che 
tu t to ii rione era s ta to alla
gato dai liquami per effetto 
de: criteri assurdi con cui è 
s ta to costruito, senza fogne e 
in una zona depressa dove si 
accumlano i rifiuti. 

del quartiere, secondo i pro
grammi dovrebbero essere 
cento al giorno. 

I n t an to la 
Repubblica di Palermo ha 
iniziato una inchiesta sul 
quartiere: tra i primi inter
rogatori fatti dal sostituto 
procuratore Giusto Sciacchi-
tano. quello dell'assessore ai 
lavori pubb'.iei. Giacomo Mu 
rana, socialdemocratico. Il 

Le p r o p o s t e a v a n z a t e da l 
presidente della Regione 
Liguria verranno sicura
mente rilanciate nella riu
nione dei capigruppo deh' j 
assemblea sarda e di tute ; 
i parlamentari nazionali } 
convocata per il pomerig- , 
gio di domani dal presi- -
dente della giunta onore- i 
vote Soddu. i 

Bisogna ottenere da': . 
I governo che vengano .in- ! 
', mediatamente bloccati ì I 

piani della Bastogi di -ri- ; 
, sferire sulle rotte medio ; 
I orientali ì traghetti che . 

Procura de'ia I collegano la Sardegna con J 
i porti del continente. S* j 
deve ottenere inoitre u.n 
utilizzazione piena di tur.2 j 
le navi. 

Un'altra grave notizia è J 
stata confermata starna- . 
ne: la Tirrenia ha deciso 
di sostituire sulla lin*-! 

I ! 

i ! 

La ripresa dell'erogazione \ gruppo eonsi.iare comunista 
dell'acqua si rende necessa- j ha richiesto recentemente, j Cael iar i -Nanol i le m o t o n t -
ria dopo dieci giorni di sete j oltre alle necessarie misure 

n. m. 

contrassegnai: da dramma
tici assalti alle autobotti : vi 
è s ta to pure un ferimento. 
quello di Giovanna Ales. 
quat t ro figli, scivolata .«u 
una damigiana nella ressa e 
ferita ad un polso. I viaggi 
degli automezzi disposti nei 
giorni scorsi dalla Giunta 
comunale dopo le proteste 

di pronto soccorso anche in
terventi di più largo respiro. 

Nella zona dello Zen-Car-
dillo, l'erogazione dell'acqua 
e lo smalt imento dei rifiuti 
potrebbero essere risolti se 
venisse finalmente costruito 
il grande depuratore della 
zona nerd-ovest della cit tà. 
fino adesso rinviato. 

vi « Poeta > con quelle me-
j no capienti tipo * regio-
! ne>. 

Ciò significa una ridu
zione di oirca il 90^ ri
spetto alle attuali capacità 
di stiva, con gravissimo 
danno per il trasporto del
le merci. 

Si continua a piangere sul latte ver
sato. Chi piange di pm sono proprio co
loro che questo latte hanno versato per 
anni: dalla Democrazia cristiana, clic 
era sempre stata al governo della Pro
vincia di Cagliari, agli imboscati benefi
ciari della «gran baldoria » a spese dell' 
intera collettività. Ora che la pacchia sta 
per finire e che, quindi, bisogna lavora
re. e magari fare sacrifici, come tutti i 
sardi e come tutti gli italiani, eccoli i 
superprotetti pronti a gridare alla « lesa 
maestà ». Le ultime lacrime sono calate, 
abbondanti, dagli occh' di questi galop 
pini m gramaglie quando la giunta di 
sinistra ha deciso di impostare una poli
tica diversa, cominciando a fare un po' 
di pulizia. 

tChi non Iwora^ non mangia», diceva 
un vecchio saggio detto. Ebbene, a certi 
sottoprodotti del vecchio potere cliente
lare viene detto oggi che e arrivato il 
momento di rimboccarsi le maniche e di 
rendersi utili, per guadagnarsi il pane. 
In più le promozioni non possono fioc
care come una volta. Le carriere imme
ritate devono diventare il ricordo di un 
passato infausto. 

Come hanno reagito gli orfani del sot
togoverno? Hanno c:clostilato un vergo 
gnoso libello, nell'inutile tentativo di far 
ricadere sulla nuova amministrazione di 
sinistra colpe che tono della passata ge
stione. Dicono che il nuovo contratto di 
lavoro è fermo in quanto gh ammini
stratori di sinistra non et sanno fare. 
E' un vera menzogna. Il contratto e fer
mo perché m certi suoi contenuti, sta
biliti ed imposti da chi ha interesse a far 

prevalere elementi di clientelismo » di 
favoritismo, le competenti autorità di 
controllo hanno trovato motivi di rin
vio. 

I comunisti, alla Provincia e ovunque. 
si battono per spazzare via la tela di 
ragno della prepotenza e della corruzione. 
State pur certi che non vi saranno mai, 
con gli amministratori comunisti, ap
palti dei pazzi e assunzioni irregolari o 
altri imbrogli del genere. Cosi succedeva 
alla Provincia di Cagliari fino ad ieri. 
Oggi non succede. 

.Ve i comunisti avallano le sortite di 
carattere corporativo o le graduatorie 
compilate sulla base di interessi pre
cisi. 

Purtroppo, ti necessario repulisti non 
può avvenne m un giorno o m un mese. 
Se qualche bidello o qualche autista fi
gurano nel contratto ad un livello più 
alto di impiegati di concetto e di istrut
tori degli istituti tecnici con tanto di 
diploma, l'agevolazione — chiamiamola 
cosi — è dovuta a circostanze che esu
lano dalla volontà degli amministratori 
in carica. Il procedimento risulta discu
tibile, ma non è opera dell'attuale giunta. 

I ieri responsabili, che magari firma
no i comunicati da guerra fredda e da 
codice penale, abbiano il pudore di 
tacere e non abbiano la sfacciataggine di 
addossare ad altri le responsabilità pro
prie. 

Semmai la giunta dt sinistra deve fare 
presto a fermare il meccanismo. Quelle 
rotelle non vanno più oleate. Lasciamole 
pure impazzire. 


